
AVANZANO sulla sicurezza imprevedibili

sintonie. Il ministro dell'Interno Giuliano Ama-

to vuole evitare discussioni ideologiche, pur

non essendo «così cieco da non accorgermi

che nella sinistra

estrema e in un certo

mondo religioso

l'uso della sanzione è

visto come in contrasto con la
solidarietà». Accanto a lui, sul
palco della festa di Telese, il suo
predecessoreBoboMaroni riser-
va parole dolci alla «sinistra che
haa cuore la sicurezza» e offre la
disponibilità della Lega per un'
iniziativa parlamentare comu-
necheaiuti i sindaciadagire.Al-
lo stesso tavolo, il sindaco di Pa-
dova, il diessino Zanonato tem-
po fa al centro di polemiche per
avereeretto il famoso«muro»di
via Anelli, concorda con il forzi-
sta Scajola, anche lui ex inquili-
no del Viminale: sulla sicurezza

noncisipuòaffidarea iniziative
sporadiche. E si accomuna allo
«sceriffo» di Treviso, il leghista
Gentilini, autore di ordinanze
anti-accattonaggio: «Perché ci
comportiamo così? Noi sindaci
siamoilprimointerfacciadeicit-
tadini sul territorio».
Tutti, a quel tavolo, concorda-
no su un punto: ben venga l'ini-
ziativadiFirenzecontro i lavave-
tri molesti. La sinistra che sco-
pre la«curaRudolphGiuliani»è
una provocazione che cade nel
vuoto. «Apprezzo l'ordinanza -
commentaAmato-perchéèim-
portante creare nei cittadini un
climadi legalità anchenelle pic-
cole cose».Maroni trova ilprov-
vedimento«normale»auspican-
dochesipossanosuperare idub-
bi di costituzionalità. E Zanona-
to, pur intuendo il rischio che
destrae sinistra«suoninolastes-
sa musica», avverte: «È ingiusto
che chi paga il mutuo di una ca-
sa la trovi già svalutata per il de-
grado, come è ingiusto che l'im-
migrato irregolare sia premiato
sedelinque».L'Italia«zona fran-
ca» per la criminalità straniera,
gli fa eco Maroni.
Mentre l'ordinanza fiorentina
tienebanco,GiulianoAmatoco-
glie l'occasione della festa dell'
Udeur per dettare la sua linea
sulla questione sicurezza in ge-
nerale. Innanzitutto la certezza
della pena: «È insopportabile
che chi viene arrestato, con tan-
to di prove, dopo pochi mesi te
lo ritrovi davanti. Il compito di
vigilare spetta al ministro della
Giustizia». Nell'aria aleggia l'in-
dulto,evocatodaMaronieforte-
mente voluto da Mastella (che,
seduto in prima fila, non batte
ciglio).Poi le risorse:«Finalmen-
te il Dpef le ha aumentate indi-
cando la sicurezza come il pri-
mo dei settori in cui spendere».
L'immigrazione clandestina: «È
un fattore di criminalità, men-
tre tra gli immigrati regolari il

tasso di criminalità è piu' o me-
no quello degli italiani. Bisogna
avviare il rientro dei criminali
collaborando con la polizia dei
paesi d'origine». Linea dura,
dunque, e non c'entra la solida-
rietàcon«ipoveraccichesbarca-
nonel Mediterraneo buttati sul-
le nostre coste da organizzazio-
ni criminali. Noi dobbiamo of-
frire ingressi ben regolati nei li-
miti del mercato del lavoro».
A preoccupare il ministro è poi
un altro fattore: il «giganteggia-
re» della droga che rende a ca-
morra e 'ndrangheta profitti
enormi da reinvestire in affari
puliti. Se le forze dell'ordine se-
questrano tonnellate di droga -
è il ragionamento - «vuol dire
che c'è questa domanda. Le fa-
miglie italiane devono porsi il
problema, non si può risponde-
re che i ragazzi sono tutti a po-
stoquandovediamocosasucce-
de nelle discoteche». E quando
Scajola gli rinfaccia il provvedi-
mento di Livia Turco che ha al-
zato la soglia di punibilità del
consumo di droghe leggere,
AmatoprimaricordacheilCon-
siglio di Stato l’ha bocciato, poi
sbotta: «E che vuoi da me?».
Maèsulla«tolleranzazero»ai se-
mafori che si costruisce un asse
trasversalee si apre unfronte in-

terno al centrosinistra. In matti-
nata, ospite della stessa festa del
Campanile, il rifondarolo Fau-
stoBertinottiavevaauspicatose-
verità contro il racket anziché
contro «gli ultimi». Riscuoten-
do il plauso del padrone di casa,
Clemente Mastella: «Bisogna
contrastaregli sfruttatori eavere
comprensione per gli sfruttati».

■ di Andrea Carugati / Bologna

«Ma la vera emergenza si chiama Mafia»
Alla Festa dell’Unità di Bologna si ricorda Libero Grassi, un uomo che seppe dire di no

COME SI COMBATTE efficace-

mente la mafia? La domanda è di

quelle da far venire i brividi. E nume-

rose le strategie possibili. Così co-

me diverse sono le priorità indicate

ieri sera da alcuni prestigiosi addet-

ti ai lavori, inviati alla Festa nazionale dell'
UnitàdiBolognaper ricordareLiberoGras-
si,ucciso dalla mafia il 29agosto di 16anni
fa. Tra loro il procuratore nazionale Anti-
mafia Pietro Grasso, presidente e vicepresi-
dentedellacommissioneparlamentarean-
timafia Francesco Forgione e Giuseppe Lu-
mia,MariaGraziaFortugno, il sottosegreta-
rio all'Interno Ettore Rosati. Dopo Dui-
sburg, serve ancora l'esercito, come in Sici-
lia dopo le stragi del 1992?, ha chiesto ai
protagonisti il moderatore Carmine Fotia
partendo dal caso- simbolo della caserma
dei carabinieri che ancora non è stata co-
struita a San Luca. «Così continuiamo a ra-

gionare in termini di emergenza - ha detto
Forgione - Ma le mafie non sono un'emer-
genza, sono un fattore distorto di moder-
nizzazione. E la mafia va aggredita proprio
nei tratti della sua modernità, cioè la sua
straordinaria capacità economica, impren-
ditoriale».
La caserma servirebbe, eccome, ha detto
Maria Grazia Fortugno, ed ha annunciato
che ilministroDi Pietrosi è impegnatoa fi-
nanziarne la costruzione. «È una notizia
importante» sottolinea tra gli applausi. Ma
TanoGrassononèd'accordo:«Permeque-
sto non è l'aspetto centrale, neppure dal
puntodivistasimbolico. Imiglioripoliziot-
ti e magistrati, da soli, non riusciranno mai

a sconfiggere la mafia». E Pietro Grasso:
«Anche a me leoperazioni di immagine la-
sciano un po' freddo. Ricordo il caso di
quell'osservatorio antimafia finanziato coi
soldi della mafia». Forgione ha poi sottoli-
neato il ruolo delle banche: «Ci devono di-
re perché nessuno denuncia le operazioni
sospette». Il presidente della commissione
hafattoancheunriferimentoallenumero-
se polemiche sulla sicurezza: «Vorrei che il
centrosinistra acquisisse la centralità della
lottaallamafia:nonvorreicheconi lavave-
tri, l'emergenza nord, e così via si perdesse
di vista l'emergenza vera».
Già, la mafia che non si vede, che scompa-
re per anni da giornali e tv, fino allo stupo-
re generale generato dalla strage di Dui-
sburg: «È da anni che lanciamo l'allarme»,
ha detto Pietro Grasso. «La mafia calabrese
sta seguendo lo stesso percorso di quella si-
ciliana e oggi una parte ingente del suo pa-
trimonio è investito in attività apparente-
mente lecite,nonsolo inItalia.Civoleva la
strage di Duisburg per capire questo? No di
certo». «Ricordo un'intercettazione del
1989incuiunmafiosodicevaaunsuocol-
laboratore a Berlino, appena caduto il mu-

ro, di comprare tutto: pizzerie, discoteche,
baralberghi».E tuttavia,mentrequestiaffa-
ri procedono, l'attenzione dello Stato si fa
più discontinua. Grasso cita Falcone: «C'è
bisognodiun omicidioeccellenteognian-
noper tenerealta l'attenzione?».ELorenzo
Diana, ex parlamentare, racconta di quan-
to sia costato ai Casalesi il fatto che la loro
fama sia cresciuta ben oltre il territorio che
controllano, fino ad assumere una dimen-
sione nazionale: «Abbiamo avuto la colpa
di accendere i riflettori su questa realtà. È
una delle cose che dà più fastidio alla ma-
fia».Come dà fastidio il coraggio di chi, co-
me Libero Grassi, ha saputo dire di no, di-
ventandoun pericolosoesempio daabbat-
tere. «Ucciso dalla mafia, ma anche dall'in-
differenzadeipartitiedall'assenzadelloSta-
to»,ha dettoTano Grasso, ricordando il ta-
dzebao che ogni anno la moglie e i figli di
Grassiportanosul luogodell'omicidio.«Lo
fanno da soli, con loro la gente non c'è».
ha detto Lumia. Maria Grazia Fortugno ha
riportato tutti coi piedi per terra: «Dopo
che mio marito è stato ucciso in Calabria
sembrava dovesse esserci la rivoluzione. E
invece non è cambiato molto…».

Amato: sì a Firenze
Avvieremo un piano
contro l’illegalità
«Legalità anche nelle piccole cose
ora la finanziaria ci darà le risorse»

L’immigrazione
clandestina è fattore
di illegalità
Rimpatrieremo
chi delinque

Arriverà la caserma a San Luca
Ma non basta, dicono
Pietro Grasso, Giuseppe Lumia
Francesco Forgione, Ettore
Rosati, Maria Grazia Fortugno
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NESSUNO TOCCHI CAINO

Napolitano: «La giustizia
non sia mai vendetta». Premio
al presidente del Ruanda

FESTA DELL’UNITÀ

Piacenza in cerca di Pd
Tra gli ospiti, Bersani
Bindi, Follini, Soro

L'isolamento è il primo passo.
Poi, a volte, la delazione, infine i
sicari. Sono passati sedici anni
dall'omicidio di Libero Grassi,
l'imprenditore tessile assassinato
dalla mafia non soltanto perché
non voleva pagare il pizzo e per-
ché avrebbe potuto costituire un
pericolosoesempiopergli altri ta-
glieggiati ma anche e soprattutto
perché era da solo nella suabatta-
glia. E se ieri mattina in via Alfieri
a Palermo, dove il 29 agosto del
1991 veniva ucciso Libero Grassi,

non c'era certamente parecchia
gente - un centinaio di persone e
perlopiù addetti ai lavori come
esponenti delle Istituzioni o i ra-
gazzi del comitato "Addiopizzo",
oltrenaturalmenteallamogliePi-
na Maisano e ai figli Davide e Ali-
ce, ma decisamente scarsa la par-
tecipazionedellacosiddettasocie-
tà civile - una buona notizia è co-
munque saltata fuori. A Palermo
è nata la prima associazione anti-
racket: «Hanno già aderito 20 im-
prenditori - ha dichiarato Tano
Grasso, presidente onorario della

Federazione antiracket italiana -
alcunideiqualihannogiàdenun-
ciato estorsori e testimoniato in
processo.L'associazioneènataso-
prattutto grazie alla volontà dei
giovani di Addiopizzo. Il mese
prossimo il ministro dell'Interno
Amato verrà a Palermo per pre-
sentare ufficialmente l'associazio-
ne».
Intanto però la mafia macina i
suoiaffari.E l'ultimoarriva incon-
comitanza con la commemora-
zione di Libero Grassi. 280 mila
eurodidanniedueescavatori an-
dati in fumo sono il «messaggio»
per cercare di piegare le resistenze
del presidente dell'associazione
nazionalecostruttoridellaprovin-
cia di Catania Andrea Vecchio,
proprietariodiunadittadicostru-
zioni che nella sua carriera di im-
prenditore ha subito una decina
d'intimidazioni, oltre innumere-
voli richieste di pizzo.
Mail67enneimprenditore,serafi-
co, ha dichiarato: «Spero si fermi-
no, non c'è motivo che vadano
avanti. Io il racket delle estorsioni
non lo pago. Sono convinto che
fare gli eroi non paghi ma non
possiamosubirericattiedestorsio-
ni.Dovremmo stare tutti insieme
perchè l'unione fa la forza».
Così, nel giorno del sedicesimo
anniversario dell'uccisione di Li-
bero Grassi, Andrea Vecchio di-
venta un simbolo della lotta, in-
cassa la solidarietà di Confidu-
stria edei politiciperò sibila: «Og-
gi il mio telefonino non ha smes-

so di squillare. Tanto affetto. Ma
penso sia dovuto all'impatto me-
diatico. Ritengo che queste ester-
nazioni sianocome una rosa reci-
sa che poi appassisce, a maggior
ragione ora che c'è molto caldo...
LoStatoc'è e la legge antiracketdi
cui ho usufruito funziona. Le for-
ze dell'ordine e la magistratura la-
vorano molto bene. Alcuni estor-
sori che mi avevano minacciato
sono stati arrestati. Ma anche gli
avvocati penalisti sono bravi (…)
Per superare la criminalità orga-
nizzata ci vuole un'economia mi-
gliore e sana: dove c'è ricchezza la

mafia non attecchisce. E poi ci
vuole il rispetto delle regole da
partedi tutti. Vedere una persona
su un ciclomotore col casco in te-
sta,perdipiùallacciatoèuneven-
to raro. Bisogna ragionare su que-
sto. Lasciare il mio lavoro? Non
ho alternative. Ho una professio-
nalità e non si può buttare tutto
al vento. Dovrei chiudere e anda-
re a lavorare al Nord o all'estero.
Ma non posso smentire trent'an-
nidi lavoro.Ecomunque io il rac-
ketdelle estorsioninon lopago…
».

L’INIZIATIVA

Dopo 16 anni un po’ di luce a Palermo:
nasce la prima associazione antiracket

Il ministro dell'Interno, Giuliano Amato, durante la festa nazionale dell'Udeur a Telese Terme Foto Ansa

Ma ieri mattina in città
solo un centinaio
di persone
alla commemorazione
di Libero Grassi

Le intimidazioni
non si fermano:
a un imprenditore
bruciati 2 escavatori
«Ma io non pago»

■ di Alessio Gervasi / Palermo ■ «Lagiustizianondevemaiequivalereavendet-
ta, ma salvaguardare sempre la dignità e la sacrali-
tà della vita umana». Così il Presidente della Re-
pubblicaGiorgioNapolitanohacommentato l’as-
segnazione del premio “Abolizionista dell'anno”
al Presidente del Ruanda Paul Kagame da parte
dell'associazione “Nessuno tocchi Caino”. «L'Ita-
liaèdaanni inprimafilanell'azioneinternaziona-
le contro la pena capitale - ha detto Napolitano -
coerentementeconlapiùalta tradizionegiuridica
del nostro Paese, E si accinge, insieme all'Unione
Europea,apresentareunarisoluzioneper lamora-
toria delle esecuzioni e l'abolizione della pena di
morte alla 62esima Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite». L'abolizione della pena di morte in
Ruanda, sostiene ilCapo dellostato, testimonia la
volontà di superare i tragici anni di conflitto e di
proseguire il cammino di pace, stabilità e svilup-
po, e «rende possibile concludere trattati di estra-
dizione dei colpevoli del genocidio».
Il sindacodiRoma,WalterVeltroni,haannuncia-
to l'illuminazione straordinaria del Colosseo per
ribadire l'impegno per la moratoria internaziona-
ledelleesecuzionicapitalinelmondo.«Un gesto -
scrive Veltroni - che vogliamo dedicare anche alla
richiesta di sospendere l'esecuzione della pena a
Kenneth Foster Jr, attualmente nel braccio della
morte in Texas, condannato nel 1997, e accusato
senza nessuna prova e contro ogni verosimiglian-
za, di un delitto di cui è stato soltanto spettatore,
senza esserne complice, mandante, e tanto meno
esecutoremateriale.Romahasostenutofortemen-
teogni iniziativa infavoredell'abolizionedellape-
na di morte nel mondo». Il Rapporto 2007 sulla
penadimortechepresentate - sottolinea inoltre il
sindaco di Roma, anche a proposito del conferi-
mento del premio a Kagame - conferma che, no-
nostante negli ultimi anni siano stati fatti passi in
avanti, ancora troppi sono i Paesi nel mondo che
prevedono la pena capitale e ancora troppe sono
le persone che ogni anno muoiono. Anche per
questo è importante premiare coloro che hanno
scelto di impegnarsi in questa battaglia».

■ Sichiama«Festadell'Unitàper ilPartitodemocra-
tico di Piacenza» e sarà la prima tappa di una serie di
appuntamenti volti a preparare le primarie del pd
delprossimo14ottobre.Apresentarlaieric'eranoise-
gretari provinciali dei Democratici di sinistra Flavio
Chiapponi e della Margherita Silvio Bisotti, insieme
allaconsiglieracomunaledell'UlivoGiuliaPiroli ead
alcuni volontari già impegnati nella preparazione
della festa.
«Con questa manifestazione si apre una fase decisa-
menteimportante,quelladell'approccioal14diotto-
bre», ha esordito Bisotti. «La festa sarà caratterizzata
daappuntamenti tutti finalizzatiadottenereunafor-
te partecipazione alle primarie».
Già ieri sera si è riunito il comitato promotore del pd
provinciale, incaricatodi definire le iniziative succes-
sive invistadelleprimarie,mala Festadell'Unità sarà
uno dei momenti «clou» di questa campagna eletto-
rale. «La novitàdell'edizione2007 sta già nel nome»,
ha spiegato Chiapponi. «Ci vogliamo proiettare ver-
so il futuro imminente per cui tutte le anime del pd
sono state coinvolte, anche nell'organizzazione». A
fianco dei militanti ds, infatti, la cinquantina di vo-
lontarichestannoallestendoilpalazzettodello sport
è composta anche da membri o simpatizzanti della
Margherita, degli ecologisti per l'ulivo o ancora di
esponentidella società civile e tutti i giorni sarà aper-
to «il punto del pd», per dare informazioni sulla na-
scente formazione politica.
Dal31agostoal9 settembre, si alterneranno le serate
a sfondo politico e culturale. Tra i dibattiti spiccano
la presenza di due ministri: Pierluigi Bersani, che ter-
rà una conferenza il 2 settembre su «Situazione del
paese, governo Prodi, nuovo Partito democratico»,
ma soprattutto della candidata alla segreteria nazio-
nale Rosy Bindi che sarà a Piacenza l'8 settembre. Sfi-
leranno sul palco anche tre parlamentari: sabato 1
settembre saranno presenti Maurizio Migliavacca e
Antonello Soro, coordinatori rispettivamente della
segreteria nazionale dei Ds e dell'esecutivo nazionale
Dl,egiovedì6settembresarà il turnodell'exvicepre-
mierdi centro-destraMarcoFollini,oggi componen-
te del comitato nazionale 14 ottobre.

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese
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